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Vasari: Ritratto di Michelangelo
Gli straordinari risultati raggiunti da Michelangelo nella pittura, nella scultura e nell'architettura ne fanno una delle figure di spicco dell'arte rinascimentale. Nel corso della sua lunga vita (1475-1564) egli influenzò molti giovani artisti, tra cui l'architetto e pittore fiorentino Giorgio Vasari, che realizzò nel palazzo della Cancelleria a Roma un grande ciclo pittorico, del quale fa parte questo ritratto di Michelangelo.
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Michelangelo: David
Il David di Michelangelo fu scolpito tra il 1501 e il 1504, per essere collocato di fronte al Palazzo della Signoria, a Firenze, come emblema dei più alti valori civici della società rinascimentale. L'originale della statua si trova ora alla Galleria dell'Accademia fiorentina.
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Michelangelo: Pietà
Il gruppo marmoreo della Pietà, che risale alla fine del XV secolo, si trova nella basilica di San Pietro, a Roma. Il dinamismo e la morbidezza delle linee, la resa plastica delle forme corporee e delle pieghe dei tessuti, l'espressività dei gesti fanno della scultura uno dei capolavori del genio michelangiolesco.
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                                                                                                                                                              Michelangelo: Creazione di Adamo
Secondo il libro del Genesi, dalla polvere Dio creò Adamo a sua immagine e somiglianza. In questo affresco della Cappella Sistina, Michelangelo ha raffigurato Dio in sembianze umane, mentre infonde in Adamo il soffio vitale.
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Michelangelo: Mosè
Scolpito nel 1515 per la tomba di papa Giulio II, il Mosè rappresenta uno dei vertici espressivi dell'arte di Michelangelo. La superficie estremamente mossa e nervosa del marmo di Carrara suggerisce la forza interiore e al contempo l'inquietudine del profeta della Legge ebraica, fatto simbolo del dramma della condizione umana.
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 Tomba di Lorenzo de' Medici, Firenze

La tomba di Lorenzo de' Medici, disegnata e scolpita da Michelangelo, è una delle quattro opere che l'artista progettò per la cappella medicea nella chiesa di San Lorenzo a Firenze. Sotto la figura seduta di Lorenzo due statue raffigurano simbolicamente l'aurora e il crepuscolo. Michelangelo iniziò a lavorare alla cappella nel 1519 e continuò a lavorarvi fino a quando non si trasferì definitivamente a Roma, nel 1534, lasciando incompiute parecchie parti del progetto originale.
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Michelangelo: Giudizio Universale
Il grande affresco del Giudizio Universale (1536-1541) conclude l'immensa opera decorativa della Cappella Sistina. Il centro ideale della raffigurazione è Cristo Giudice, che con un gesto decreta la salvezza o la condanna eterna. Intorno a lui l'intero universo crolla, in un'immagine pittorica che sconvolge i canoni tradizionali della rappresentazione del Giudizio finale, la costruzione prospettica e gli ideali d'armonia di tutta l'arte rinascimentale, aprendo la strada alle inquietudini e alla sperimentazione compositiva del manierismo.


Basilica di San Pietro, Città del Vaticano

Michelangelo iniziò a progettare la nuova basilica di San Pietro nel 1546. L'edificio, concepito dal Bramante e in seguito rimaneggiato da vari architetti, fra cui Antonio da Sangallo il Giovane e Raffaello, doveva essere a croce greca. Michelangelo rispettò l'idea della pianta centrale e disegnò la maestosa cupola; l'edificio avrebbe poi assunto una struttura a pianta basilicale grazie all'intervento di Carlo Maderno.
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Michelangelo: Amor, la tua beltà non è mortale
Michelangelo, la più grande personalità artistica del Rinascimento, pittore, scultore, architetto, scrisse anche versi che pur non raggiungendo le vette assolute delle altre imprese del suo genio creativo occupano comunque un posto originale all’interno della lirica cinquecentesca e in particolare di quella petrarchista. Scritte in modo disorganico lungo tutto l’arco della sua vita, spesso sul retro di fogli disegnati, le rime di Michelangelo vennero pubblicate solo nel Seicento a cura del nipote, Michelangelo Buonarroti il Giovane, anch’egli letterato.
